 PROGETTO VALORIZZAZIONE TURISTICO AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

                                                              BOZZA PARZIALE
La Pro  Loco di san Benedetto Val di Sambro, insieme ai cittadini interessati alla valorizzazione del comune, hanno dato inizio a uno studio di fattibilità, al fine di elaborare un Progetto complessivo di valorizzazione del territorio.
Premesso che per rendere credibile ed efficace il nostro intendimento, abbiamo preso in esame tutte le risorse storico ambientali esistenti. Abbiamo al fine convenuto, in una prima fase, sull’opportunità di focalizzare la nostra attenzione sulla risorsa naturalistica più evidente che è rappresentata dal lago di Castel dell’Alpi.

Un progetto che abbia a cuore la realizzazione di uno sviluppo vero e possibile del territorio, deve saper coniugare le risorse naturalistiche e in questo caso la più evidente è il lago di Castel dell’Alpi, alle  realtà storico culturali,  esistenti nel territorio.

Al fine di rendere efficace e credibile un progetto di valorizzazione generale, occorre tenere conto dei numerosi motivi di interesse turistici, in particolar modo ci riferiamo ai borghi medioevali alcuni dei quali risalgono all’anno 1000, e che sono ottimamente conservati, grazie ad interventi di mantenimento, alcuni dei quali, finanziati anche in tempi recenti dall’Amministrazione comunale.

Il nostro parere è che  non vi potrà essere vero sviluppo se non si riuscirà a mettere in correlazione le numerose occasioni di interesse,  che devono vedere le frazioni coinvolte in maniera diretta, magari in competizione tra loro,  ma mai  in conflitto  o contrapposizione.

Un sano spirito campanilistico può essere la spinta ideale per realizzare progetti ambiziosi, poiché denota una  identità di appartenenza che aiuta a riconoscersi nelle aspirazioni del proprio gruppo.

Ciò che però aiuta ancora di più, è la crescita politico culturale dell’insieme della popolazione che vive nello stesso comune. Avere tante testimonianze di un passato antico e prestigioso, deve unire  gli sforzi di tutti, per conquistare traguardi, non poi, così lontani dalle nostre possibilità.   

Le proposte di  sviluppo della frazione di  Castel dell’Alpi, sono strettamente collegate con la possibilità di un progetto di recupero del lago. Recupero che deve necessariamente riuscire a coinvolgere, Istituzioni, Associazioni,  Imprenditori locali e quel che più conta, la popolazione di tutto il comune. Questo interesse è fondamentale per  riuscire a rendere  concreta la proposta che stiamo avanzando. L’obbiettivo più importante in questa prima fase è quello di  reperire risorse da mettere a disposizione per lo scopo che ci prefiggiamo, consapevoli che i finanziamenti pubblici non potranno che coprire una parte dei fondi necessari.
Il recupero del lago deve necessariamente essere orientato ad  una finalità ludico sportiva. E per rendere possibile raggiungere l’obbiettivo, occorre creare  condizioni  di un coinvolgimento generale del territorio facendo  partecipare l’intera  popolazione del comune. A questo fine  occorre prevedere un collegamento e un intreccio stretto tra aree di diverso interesse.  Non dimentichiamo che San Benedetto val di Sambro ha organizzato per anni il Palio Storico, con notevole successo. E anche quella manifestazione  era una rievocazione medioevale.
Lo sforzo iniziale è quello di puntare decisamente sulla risorsa ambientale più evidente, senza timori ne pregiudizi. Non esistono un’alternative altrettanto importanti su cui puntare, non dobbiamo  creare altrove ciò che a Castel Dell’Alpi esiste già.

Il Lago deve rappresentare  il  sogno ideale per tutti noi.  Se sapremo valorizzarlo, a cascata seguiranno altri importanti risultati.  Il nostro obbiettivo e raggiungere   lo sviluppo e la valorizzazione di tutte le  preziose realtà che ci appartengono.
L’obbiettivo generale è quello di studiare le caratteristiche  storico medioevale che caratterizzano  il paese, aspetto questo, più conosciuto agli osservatori esterni che alla popolazione del comune. 

Una recente valutazione delle caratteristiche del lago, studiate dal punto di vista di un suo sviluppo  turistico sportivo, hanno evidenziato la necessità di prevedere  importanti interventi strutturali, senza dei quali non è possibile formulare nessuna ipotesi.
Ancora prima di ipotizzare investimenti per attrezzare l’area  con punti di attracco per le imbarcazioni,  sono prioritari interventi di bonifica generale delle sponde e relativa  sistemazione delle aree degradate che si affacciano sul lago.
Tali interventi si rendono comunque necessari, indipendentemente da qualsiasi ipotesi di sviluppo, si abbia in mente. Vi sono alcuni  punti lungo gli argini del lago dove gli scarichi e la stagnazione dei liquami rendono maleodorante  una parte consistente dell’area,  questo è un aspetto da risolvere in tempi brevissimi se si vuole continuare lo studio avviato.
Successivamente alla bonifica delle aree degradate e anche necessario prevedere una sistemazione del fondale del lago, soprattutto nelle parti  terminali  dove sarebbe possibile realizzare una spiaggia con modeste risorse economiche.

Occorre poi individuare l’area dove prevedere l’attracco dei natanti.  L’ipotesi avanzata dagli esperti, suggerirebbe la sponda sottostante il parcheggio del cimitero. Va però segnalato che esiste già un area di pertinenza del comune dove è collocato il campo di calcio e dove sarebbe facile ipotizzare una costruzione idonea alla gestione dell’insieme delle attività.  questa area  si trova sulla sponda opposta del lago.  

Una volta individuata l’area più idonea,  che tenga conto anche dell’aspetto economico dell’intera operazione,  vanno previste, sia una costruzione per il rimessaggio dei natanti, sia un chiosco dove organizzare la ristorazione delle persone ospitate.   

Le costruzioni sopra citate  devono necessariamente tenere conto dell’aspetto architettonico, il quale deve essere compatibile  con l’ideale ambizione che intendiamo dare a questo progetto.
La gestione delle opportunità turistiche di questo progetto, oltre a coinvolgere i gestori delle realtà ricettive, oggi presenti in quella frazione, deve tenere presente della possibilità di  un interesse occupazionale  che veda coinvolti giovani del luogo, i quali possono partecipare alla realizzazione di questa complessa  proposta,  gestendo, magari in forma associata o cooperativa, la parte imprenditoriale fondamentale per la riuscita del progetto. 
Il termine chiosco, di per se, non spiega in maniera sufficiente ciò che si rende utile prevedere.  L’attività occupazionale che stiamo ipotizzando deve interessarsi: del rimessaggio dei mezzi da utilizzare sull’acqua; della ristorazione e della organizzazione per  l’intrattenimento del pubblico; dei servizi igienici a disposizione di tutti gli astanti che ne abbiano la necessità;  nonché della salvaguardia e pulizia dell’area a loro affidata.

Il mantenimento e  il riordino dell’intera area del lago, sono condizione indispensabile per poter procedere a qualsiasi ipotesi di utilizzo di quei luoghi. Vanno garantiti nel tempo   da tutti coloro che sul lago intendono lavorare. L’organismo  di garanzia  non può che essere l’Amministrazione comunale.
In attesa che sia realizzato il depuratore previsto per quella frazione, si rende necessario immediatamente,  provvedere al mascheramento degli scarichi che attualmente  sfogano i liquami direttamente nel lago, contribuendo in maniera significativa all’attuale  degrado dell’area.

I tubi che gettano le acque di risulta nel lago sono di colore differenti tra loro,  non si capisce il perché, questo semplice riscontro, aumenta notevolmente l’impatto ambientale, già di per se importante.
Al fine di agevolare e rendere produttivo investire nelle attività che si intendono realizzare, occorre ipotizzare  una serie di iniziative nell’arco dell’anno che rendano possibile la partecipazione ai fini turistici delle persone interessate.
Tra le iniziative da prevedere: gare di Canottaggio; o di qualsiasi altra tipologia di natanti, compatibili con le caratteristiche del lago, Nuoto Pinnato; Escursioni a tema, o gare vere e proprie, da svolgere a Piedi, a Cavallo e in Bicicletta;  Tiro con l’Arco,ecc.
La strategia da adottare è puntare su manifestazioni che prevedano una selezione ad eliminazione, in maniera da tenere impegnati i partecipanti per due giornate nei fine settimana, manifestazioni che devono essere previste numerose nel periodo primavera estate, ma nulla esclude che si possano prevedere manifestazioni  con particolarità specifiche, da realizzare  anche nel periodo autunno inverno.

Il punto di contatto e di coinvolgimento, di Castel dell’Alpi con  le frazioni dove sono localizzati i Borghi Medioevali del comune, sono un aspetto importante del progetto. Devono essere studiate ipotesi  che comportino manifestazioni itineranti, che  tenuto conto dello spirito di forte appartenenza alle proprie realtà territoriali  che caratterizza la popolazione del comune, consenta di mettere in competizione le varie frazioni  interessate.
Tutte le iniziative che si intendono realizzare devono essere  adeguatamente rese note, pubblicizzandole, in maniera adeguate a livello regionale, utilizzando: giornali; televisioni locali; Manifesti; ecc..   
Dal punto di vista sportivo va tenuto in considerazione la possibilità di organizzare, in collaborazione con le associazioni che curano gli aspetti socio assistenziali, delle persone diversamente abili, progetti di coinvolgimento anche delle persone con disabilità  fisica e mentale, tenendo conto che tale criterio andrebbe previsto per caratterizzare le attività sportive che si svolgeranno sul lago, in analogia con quanto già previsto nei bacini di Suviana e Brasimone. 
Occorre tenere presente  che nel nostro territorio esistono centri di assistenza sia diurni che residenziali dedicati all’handicap  
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